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ASCOLTIAMO PAPA FRANCESCO 
IN UN DISCORO CHE SEMBRA FATTO PRPRIO PER NOI E PER QUESTO “NOTIZIARIO” 

  

LA FAMIGLIA E LA PARROCCHIA 
      Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Vorrei oggi fermare la nostra attenzione sul legame tra la famiglia e la comunità cristiana. E’ un legame, per così 
dire, “naturale”, perché la Chiesa è una famiglia spirituale e la “famiglia è una piccola Chiesa   

-  La Comunità cristiana è la casa di coloro che credono in Gesù come la fonte della fraternità tra tutti 
gli uomini.  La Chiesa cammina in mezzo ai popoli, nella storia degli uomini e delle done, dei padri e 
delle madri, dei figli e delle figlie: questa è la storia che conta per il Signore.   

I grandi eventi delle potenze mondane si scrivono nei libri di storia, e lì rimangono. 
Ma la storia degli affetti umani si scrive direttamente nel cuore di Dio; ed è la storia che rimane in eterno. E’ 
questo il luogo della vita e della fede….che incomincia nella famiglia,  e per questo è tanto importante la 
famiglia. 

 ….E’ bello ritornare a contemplare Gesù e i segni 
di questo legame famliare!       Egli nacque in una 
famiglia e lì “imparò il mondo”: una bottega, quattro 
case, un paesino da niente.  

Eppure, vivendo per trent’anni l’esperienza della 
famiglia, Gesù assimilò la condizione umana ……. 

 Poi, quando lasciò Nazaret e incominciò la vita 
pubblica, Gesù formò intorno a sé una comunità, una 
“assemblea”, cioè una con-vocazione di persone. 
Questo è il significato della parola “chiesa”. 

Nei Vangeli, l’assemblea di Gesù ha la forma 
di una famiglia e di una famiglia ospitale, .: ..vi si 
troviamo Pietro e Giovanni, ma anche l’affamato e 
l’assetato, lo straniero e il perseguitato, la peccatrice e il 
pubblicano, i farisei e le folle. E Gesù non cessa di 
accogliere e di parlare con tutti, anche con chi non si 
aspetta più di incontrare Dio nella sua vita.    …..Perché sia viva nell’oggi questa realtà dell’assemblea di Gesù, 
è indispensabile ravvivare l’alleanza tra la famiglia e la comunità cristiana.  

Potremmo dire che la famiglia e la parrocchia sono i due luoghi in cui si realizza quella comunione 
d’amore che trova la sua fonte ultima in Dio stesso.  
Una Chiesa davvero secondo il Vangelo non può che avere la forma di una casa accogliente con le porte 
aperte, sempre!  Le chiese, le parrocchie, le istituzioni con le porte chiuse non si devono chiamare 
chiese, si devono chiamare musei ….. Come vorrei che le famiglie invadessero le parrocchie e che le 
comunità fossero aperte a tutti! 
 ……Rafforzare il legame tra famiglia e comunità cristiana è oggi indispensabile e urgente.  ….. Le 
famiglie a volte si tirano indietro, dicendo di non essere all’altezza: “Padre, siamo una povera famiglia e anche 
un po’ sgangherata”, “Non ne siamo capaci”, “Abbiamo già tanti problemi in casa”, “Non abbiamo le forze”. Può 
essere vero. Ma nessuno è degno, nessuno è all’altezza, nessuno ha le forze! Senza la grazia di Dio, non 
potremmo fare nulla.  …..Naturalmente, anche la comunità cristiana deve fare la sua parte.  ….. Le famiglie 
prendano l’iniziativa e sentano la responsabilità di  
portare i loro doni preziosi per la comunità. Tutti dobbiamo essere consapevoli che la fede  cristiana 
si gioca sul campo aperto della vita condivisa con tutti, la famiglia e la parrocchia debbono 
compiere il miracolo di una vita più comunitaria per l’intera società. 
A Cana, c’era la Madre di Gesù, la “madre del buon consiglio”. Ascoltiamo anche noi le sue parole: “Fate quello 
che vi dirà”   Care famiglie, care comunità parrocchiali, lasciamoci ispirare da questa Madre, facciamo tutto 
quello che Gesù ci dirà, e ci troveremo di fronte al miracolo, al miracolo di ogni giorno!. Grazie- (9 sett.2015) 
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UN “ESODO” IMPRESSIONANTE 
La parola “esodo” viene dalla Bibbia: “Esodo” è, infatti il nome del secondo libro della Bibbia e racconta   la liberazione e 
la partenza del popolo Ebreo dall’Egitto, sotto la guida di Mosè: un popolo ridotto in schiavitù, in massa abbandona l’Egitto 
e si incammina, attraversando miracolosamente il Mar Rosso E poi nel  nel deserto  verso la “”terra promessa” da Dio. 
Questa parola “esodo”, nel tempo ha preso diversi significati: si è parlato, ad esempio, di “esodo dai campi verso le città” 
per l’abbandono  delle campagne e la corsa verso le città; si parla spesso anche di “esodo estivo” per indicare  llo 
spostamento di tanta gente verso i luoghi di villeggiatura….        In questi ultimi anni e soprattutto in questi giorni  stiamo 
assistendo a  un impressionante esodo di popoli che,stanchi della povertà e della fame, o per sfuggire da persecuzioni 
religiose (vedi soprattutto quelle contro i cristiani), oppure perché sfiniti da guerre terribili e interminabili, si trasferiscono 
in massa, per mare e per terra, da anni verso l’Italia e, ultimamente anche verso altre nazioni europee. E’ un fenomeno 
incontenibile oltre che impressionante che è destinato a crescere, se le nazioni più progredite continueranno a fare le guerre 
e non faranno niente contro la povertà e la miseria di tanti uomini, donne e bambini!.. d.Secondo.   

Lampedusa non ha nulla da imparare da Monaco 
Tutti ad applaudire, giustamente, per carità, i volontari e i poliziotti che accolgono alla stazione di Monaco i profughi, o 
migranti, come qualcuno preferisce chiamarli.   Tutti a commuoversi e ad esaltarsi gioiosamente con le note di Beethoven 
che hanno accompagnato e accompagnano le marce di tanti disperati verso l’Europa, un’Europa non più cattiva e senza 

cuore, dopo che la cancelliera tedesca Angela Merkel, non si sa se per  
generosità o più per furbizia, ha voltato pagina e  ha  aperto le sue frontiere,in 
particolare ai siriani, più adatti o più utili alle esigenze della Germania e  in fuga 
da una guerra che ha distrutto il loro Paese fra l’indifferenza rivoltante di tutto il 
mondo, Germania compresa. 
    Nessuno però in questi giorni ricorda i volontari e i poliziotti italiani che, 
non da ora ma da anni soccorrono sulle coste i migranti che riescono a sfuggire 
alle carneficine programmate – sì,programmate – dagli scafisti che riscuotono, 
prima di farla partire e non all’arrivo. la “merce” umana, per la “quale” non 
hanno l’obbligo di preoccuparsi della sua  sicurezza. 
    Lampedusa, per intendersi, non ha nulla da imparare e da invidiare a Monaco. 
Se mai può invidiare come, oltrepassati i confini tedeschi, là non ci sono le bare 

per contenervi i resti di quanti, come da, son sempre bambini, donne e uomini, noi non ce l’ hanno fatta ad arrivare vivi, per 
non parlare naturalmente di quelli, ancora più erosi, finiti in fondo al mare.     - (Questo articoletto non è “mio” ma mi è piaciuto. d.Secondo 
  CHE COSA STA ACCADENDO? Se lo stanno chiedendo in molti a Castelnuovo , 
soprattutto dopo che  molte persone partecipando alla Processione della Madonna  poterono vedere la 
scalinata, la Chiesa, la Cripta e altri angoli del Borgo, illuminati magnificamente… Si tratta di un grande 
progetto per il rilancio e la valorizzazione del borgo e da qui di tutto il paese, che ci impegnerà fino alla fine 
della legislatura - spiega il sindaco Alberto Ferrini - un progetto organico volto alla valorizzazione del 
centro storico di Castelnuovo che all'arte affiancherà azioni concrete. "Abbiamo in mente - prosegue il 
Sindaco, una serie di interventi concreti, pensiamo ad esempio a incentivi per la ristrutturazione, a 
coordinare i privati per una sorta di albergo diffuso, a migliorare l'accessibilità, a recuperare quell'area 
attigua al borgo delle ex serre ed ex pescicoltura che è stata acquistata dal Comune e che deve essere 
risanata  
..- Anche la centrale geotermica di Castelnuovo sarà illuminata e diventerà “un'opera d’arte. “ .     Sabato 12 settembre alle 17 il 
Sindaco Alberto Ferrini terrà un incontro pubblico per la presentazione alla cittadinanza del “Progetto”. Dice ancora il Sindaco: 
"Ciascuno dei nostri paesi deve avere un elemento di caratterizzazione che serva veramente da richiamo e possa.  Montecastelli ha 
trovato la musica come elemento di attrattiva e valorizzazione – commenta il Sindaco - Sasso Pisano da sempre caratterizzato dalle 

manifestazioni geotermiche, ha il Biolago sul quale continuiamo ad investire e dopo la realizzazione del 
parcheggio arriverà anche un percorso pedonale; adesso è arrivato il momento di Castelnuovo".   
 - Sarà Vittorio Sgarbi a inaugurare il progetto, sabato 19 settembre alle 19, e spiegherà al  pubblico i temi della 
luce e della bellezza 
                  Ve la ricordate SILVIA MAZZIERI? 
Certamente sì! E’ una “Castelnuovina” trapiantata da anni sull’Amiata: è la sorella di Fabio, la  “figlia di Luciano e di Adelina: 
Ebbe gran successo  tre  anni fa a “Miss Italia!!! Ha continuato il suo bel successo ed ora sta in televisione  nella Fiction   a 
puntate “PROVACI ANCORA, PROF” nel personaggio di “AMBRA”.-  Il programma (seconda puntata) va in onda su RAI 
UNO mercoledì 17/9/15 ore 21. Brava Silvia e auguri. D. Secondo 

 NIENTE DI NUOVO SUL “DOPO-FULMINE” 
Dopo molti giorni, da venerdì, hanno ricominciato a funzionare anche i TELEFONI della Parrocchia: il computer e la 
stampante dovrebbero ORA,  speriamo, funzionare; di OFFERTE è arrivato “POCO POCO”:  € 50 e € 10 (tutte due N.N.). Speriamo 
in meglio! Dall’Assicurazione, ancora non si è “mosso” niente: manderanno un “Perito” a verificare e a valutare. 
 

LUTTO Non era stata ancora data notizia della morte della carissima GIULIETTA FONTANI Ved. SOZZI, avvenuta il 29 Agosto. 
GIULIETTA aveva 93 anni. Era una signora affabile, gioiosa e accogliente. La ricordo come mi accoglieva con simpatia in occasione 
della Benedizione e quando poteva venire la domenica sera alla S. Messa. La preghiera per lei e condoglianze alla famiglia. D.  Secondo.    

Lampedusa 

 

 14 Settembre 
         (domani)  
FESTA DELLA S. CROCE 
  E’ anche l’anniversario 

del Rosario 
e della S. Messa 

con Radio Maria 
Santa Messa alle ore 17 

 


